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        AVVISI
* Lunedì 1 febbraio, ore 20.30, presidenza del “Circolo Noi” (centro parroch.)

* Martedì 2 febbraio, ore 21.00, gruppo coppie sposi (senior)

* Sabato 6 febbraio, ore 15.00, incontro con Padre Michele
sul catechismo della chiesa cattolica)

* Domenica 7 febbr. la classe 5a elem. sarà presente alla Messa delle 11.30

TESSERAMENTO CIRCOLO NOI (centro parrocchiale)

Domenica prossima 7 febbraio, dalle  8.30 alle 12.30,
i volontari saranno presenti con un banchetto davanti
la chiesa per le iscrizioni. Grazie.

LA CARITAS PARROCCHIALE DI MESTRINO durante le Sante Messe
di sabato 6 e domenica 7 febbraio  RACCOGLIE ALIMENTI

a favore delle numerose famiglie in difficoltà della nostra comunità.

In  questi giorni è stato predisposto, in maniera definitiva,
il collegamento della sala polivalente con la chiesa.

Spesso la chiesa non riesce a contenere quelli che vengono a Messa e  a
volte le persone sono dovute tornare a casa; con la polivalente ci possono
stare circa 90 persone in più
Ringraziamo la TECNOSOUND di Mestrino per l’aiuto nella realizzazione
delll’impianto e per la preziosa presenza anche durante le feste di Natale.

Il costo di tutta l’opera (materiale di qualità e lavoro) è stato di circa
2.500 euro ... aspettiamo qualche “sponsor generoso” per sostenere
le spese.                                 Grazie

La carità nel tempo della fragilità
Ricordiamo il numero di cellulare 371.1267190 (orario pomer.)

             e mail: caritaefragilita@gmail.com
per segnalare situazioni di bisogno.

L’Iban per un contributo economico sul conto dedicato
(parrocchia San Bartolomeo)  IT75K  08982 62650 033000000757

Causale: “ Sostegno sociale parrocchiale”.
Per contribuire c’è anche una cassetta in chiesa vicino
                                           alla porta laterale verso il campanile.

Il momento della crisi è il momento opportuno
perché noi inneschiamo percorsi di novità,
creativi, di cambiamento. E non soltanto li
dobbiamo subire, ma li dobbiamo scoprire e
dobbiamo andare incontro al cambiamento,
Non è necessariamente una cosa negativa
cambiare, se non avessimo avuto questa spinta
a cambiare continuamente, noi non saremo
cresciuti, non ci sarebbe stata progressione.
Anche nella fede, anche come Chiesa,
dobbiamo andare incontro al cambiamento,
cercarlo, guidarlo, illuminati dallo spirito di
Gesù.
E infatti, la prima cosa che Gesù fa è quella di
dire: “È il tempo, il tempo è compiuto” perché
c’era la sua presenza, “convertitevi!” cioè
cambiate! E poi dà un’ispirazione: “credete al
Vangelo”.
Ecco, questa è la nostra condizione in
questo momento: crisi, necessità di un
cambiamento che ci scomoda, di cui
abbiamo paura, ma che invece dobbiamo
sposare e perché non abbiamo alternativa,
con un’ispirazione, il Vangelo.
Il cambiamento, la conversione ci porta ad
andare più radicalmente verso il Vangelo.

Oggi è un tempo straordinario, prezioso
perché il Signore continua a chiamare, perché
c’è crisi, perché c’è bisogno di cambiamento,
c’è bisogno di radicarci nel Vangelo, e il
Signore passa per Mestrino, e dice: “ehi, tu,
seguimi!”
E questa è l’Eucaristia che noi celebriamo: Gesù
che si rivolge ancora una volta a me e a ciascuno
di voi, ci chiama per nome e ci chiede se siamo
disponibili a seguirlo.
Non soltanto a dichiararci, ma a farci noi
missionari di questo cambiamento inspirati
dal Vangelo. E gli spazi che abbiamo sono enormi.
Pensate a casa vostra, pensate al lavoro, alle vostre
famiglie, pensiamo pure anche al nostro territorio…
al comune, pensiamo all’Italia.
Certo, oggi è tempo per delle comunità
cristiane credibili e autentiche, che dipendono
proprio da tutti noi. E ora questa è l’occasione
in cui il Signore ci rimette ancora una volta in corsa,
in pista, e chiama ciascuno di noi, ognuno nella
condizione in cui si trova, anche se ha sessant’anni
o settanta, o ottanta o venti, a farsi discepolo di
Gesù e a trasformare l’organizzazione della
sua vita (spesso basata, perché ci hanno educato
così, ad essere individualista, a guardare ai
soldi, alla carriera) a trasformarla e diventare
così pescatore di uomini.

La visita del vescovo Claudio, anche se breve,
è stata un dono per la nostra Comunità.

Ha celebrato con noi, ci ha ascoltato (ha incontrato i consigli pastorale e per la gestione
economica) e ci ha dato la “voglia di continuare a lavorare nella Chiesa”;
ci ha invitati a non lasciarci vincere dalla paura ma guardare il futuro con speranza.

Riporto due passaggi dell’omelia che il vescovo ha fatto durante la S. Messa
di Domenica scorsa.



Domenica  31 gennaio  -  4a del tempo ordinario  (Mc 1, 21-28)

 7.30 ;

   8.45 ;

10.00 (Gastaldon Andrea e def. fam. Bergamin.; Lain Angelo.);

11.30 ;

19.00 (Moro Neva, Mario e Barbieri Linda;

           Franzoso Paolo e Dario);

Lunedì      1  febbraio

ore 19.00  per  anime.

Martedì     2  febbraio - Presentazione di  Gesù al tempio - Candelora
ore   9.00: per anime

ore 19.00: per  Mario e def. fam. Giacomini, Giuseppe e def. fam. Lupatin;
                   Rizzi Giulio, Francesco e Maria.

Mercoledì    3  febbraio
ore   8.30: per anime.

ore 19.00: per  Tretto Maria (7°).

Giovedì      4 febbraio
ore   8.30: per  anime.
ore 19.00: per  Visintin Giuseppe (7°); Caldaro Federica; Ionita Giovanni

Venerdì     5  febbraio - Sant’Agata, vergine e martire  -  primo venerdì del mese
ore   8.30: per  anime.
ore 19.00: per  Lollo Guido e def. fam.; Cappellari Valentino e Bassetto Ada; Guidolin

                Giancarlo; Fanin Raimondo; Boschetto Rina e Boffo Riguccio; Carmignotto
                  Giordano, Mario e Iolanda; Marzaro Primo, Alessandra, Roberto e def. fam.;
                  Tiso Antonio e Matilde; Siena Teresa e intenz. fam. Pedron.

Sabato      6 febbraio - San Paolo Miki e compagni martiri giapponesi
ore   8.30: anime
ore 19.00:(festiva) per Pavan Leone; Greggio Sante, Anna, Adelina, Emanuela

                e def. fam. Tassetto: Contin Mario; Sacuman Carlo, Bruna, Nicolò e Marida;
                  Barbieri Aldo, Giorgina e Adriana.

In chiesa

- Preghiera delle LODI: ogni mattino ore 8.00 (esclusa la domenica)
    - Preghiera del S. ROSARIO: ogni Domenica mattina  ore 7.00;

ogni sera prima della S. Messa feriale  ( 18.30)

    -  S. Rosario   (1° giovedì per i “bambini non nati”)

OGNI
GIORNO

OGNI GIOVEDI’ ore 21.00

        * MARTEDI’ dalle 8.30 alle 10.00     (don FRANCESCO di Trambacche)

       * GIOVEDI’ 19.30-20.30 con ADORAZIONE         (don FEDERICO)
        * VENERDI’ (17.30 - 19.00) con ADORAZIONE      (don SERGIO)
      * Il SABATO dalle 16.30 alle 18.00                                    (don ERIC)

CONFESSIONI:

Domenica  7  febbraio  -  5a del tempo ordinario  (Mc 1, 29-39)

GIORNATA  PER  LA  VITA

 7.30 ;       8.45 ;      10.00 ;       11.30 ;        19.00 (Franzoso Dario);

 «Taci! Esci da lui!». E lo spirito
impuro, straziandolo e gridando

forte, uscì da lui.

Ciclone Eloise in Mozambico
La notte tra il 22 e il 23 gennaio 2021, il ciclone tropicale Eloise di categoria 1, ha colpito

la già fragile provincia di Sofala, esattamente nel distretto di Buzi, 30 km a sud della città di

Beira, nel Mozambico centrale. E’ la zona del Mozambico dove è nato don Filipe.

In  un Paese già martoriato dalla pandemia Covid-19 e da crisi umanitarie che hanno portato

più di 600.000 persone sfollate nel nord del paese a causa di attacchi armati e disastri

naturali, ci troviamo di fronte ad una situazione che drammaticamente si ripete “ ci racconta

Giovanna De Meneghi, country manager del Cuamm in Mozambico “ quasi 7.000 persone

sono risultate sfollate, costrette ad abbandonare le loro case e a rifugiarsi in rifugi temporanei

offerti dal Governo, con 32.660 famiglie direttamente colpite per un totale di oltre 163.000

persone, più di 5.000 case sono state distrutte, danneggiate o allagate. Con gli altri attori sul

campo (Onu, governo e altre Ong) stiamo organizzando la risposta di emergenza, con la

massima velocità, per mettere in atto tutte quelle attività salvavita che sono considerate le

più critiche e che devono essere eseguite in via prioritaria. La popolazione, seppur stanca e

stremata dalle contingenti e croniche emergenze, sta reagendo e sta rispondendo con forza

e determinazione alle azioni di ricostruzione guidate dal Governo e supportate dai partner

internazionali e dalle comunità stesse”.

Ama la vita e amala seppure non ti da ciò che potrebbe,
amala anche se non è come tu la vorresti,

amala quando nasci e ogni volta che stai per morire.
Non amare mai senza amore, non vivere mai senza vita.

                             ( Santa Teresa di Calcutta)


